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…o forse li vogliamo sentire per godere e far fruttare tante conqui-
ste, tante intuizioni, tante battaglie vinte vicine a quelle perse. Non
vogliamo e non possiamo buttar via un tesoro tanto ricco e prezioso
per la collettività tutta. Per questo dentro tutti noi è viva la spinta
verso “l’oltre”, “il nuovo”, “il non ancora”.

Ma c’è anche l’altra faccia della realtà. Quella delle tante fati-
che e sofferenze, delle perdite e delle sconfitte, delle inadem-
pienze e dei rimorsi. Questo bagaglio fa nascere domande a noi
e alle persone e istituzioni cointeressate in questa “impresa”
per la vita. Domande sul Soggiorno Proposta, domande sui nuo-
vi bisogni, sulle nuove risposte, su noi stessi.

Abbiamo cercato il “movimento”, la riorganizzazione, l’intreccio di col-
laborazioni più vere e costruttive, l’incontro con i partner più diversi
ma disponibili, abbiamo cercato di inventare. Chiediamo scusa se ab-
biamo corso in fretta, se abbiamo bypassato ordinamenti o istituzioni;
ma l’intento era quello di prevenire o di arrivare in tempo. Non altro!

Sarà importante “riprendere”, “confrontarsi” e “formarsi” insie-
me per nuove realtà, per nuove prassi, perché i servizi siano dav-
vero sempre più e sempre meglio una risorsa e una risposta.
Questo lo diciamo anche al mondo salesiano in cui siamo im-
mersi, respiriamo e agiamo. È tempo non solo di fare il punto,
ma di segnare nuove rotte condivise, di rinnovare, oltre che di
riunire, forse, esperienze e missionarietà.

Due saranno le direttrici di questo 2009, oltre l’innovazione e la cre-
scita: la prevenzione e la mobilitazione per un volontariato giovani-
le. Vogliamo ripensare e riprogettare, forti dell’esperienza, le azioni
e i progetti preventivi. Alcune prassi e teorie ora non tengono più.
Occorre altro. Ma dobbiamo anche accompagnare e potenziare il
volontariato che fatica a traghettare dai genitori ai figli, dalle istitu-
zioni ai singoli.

Urge pertanto fermarsi e incontrarsi per essere pronti: non ba-
sta lo slancio vitale. Dobbiamo ripensare la nostra mission oltre
che la nostra vision. Non più o solo prestatori d’opera, ma arte-
fici e costruttori consapevoli e responsabili di un nuovo modo di
essere (come persone), di operare (come operatori), di interagi-
re (come cellula).

In questo campo, in questo lavoro ci si chiede il nuovo, il bello, la vi-
ta dentro noi. Tutti noi.

don Luigi Giovannoni
Presidente e Fondatore dell’Associazione Soggiorno Proposta Onlus

 SENTIRLI… 



Venticinque anni fa - settembre 1984 - il Soggiorno Pro-
posta nasceva ad Ortona (CH) con il sorgere del primo
Centro Residenziale che diviene sede legale: SAN PIE-
TRO. È Donna Mira Cespa di Ortona a donare il primo
Centro ai Salesiani con l’obiettivo di dedicarlo al recu-
pero dei giovani tossicodipendenti, alcolisti e con disa-
gio sociale. Don Luigi Giovannoni è il salesiano chiama-
to ad iniziare questa impresa, data la sua precedente
esperienza nel campo e la fede e la passione che lo so-
stengono in questa causa.
Nell’agosto 1986 nello stesso comune si apre il secon-
do Centro Residenziale: MORRECINE. Questa seconda
donazione di Donna Mira permette di ampliare il discor-
so di rete e l’azione di prevenzione nel territorio.
Nel maggio 1989 ancora la generosità della famiglia Ce-
spa, questa volta del fratello Don Enrico, dona il terzo
Centro Residenziale: IL FEUDO. Intanto mutano sia il pa-
norama delle dipendenze sia le richieste da parte delle

istituzioni. Si sente l’esigenza di nuove strutture interme-
die, nascono i Centri di Informazione e Prima Accoglienza
in varie città d’Italia e nel febbraio 1993 a Vasto (CH) in
collaborazione con il “Genova-Rulli” e l’ASL prende vita il
Centro Precomunitario IL PORTO. Sempre con l’intento di
creare nuove risposte prende vita nel 1996 la Cooperati-
va Sociale “PAN” in collaborazione con il Centro Salute
Mentale. Con il passare degli anni e l’individuazione di
nuove urgenze nel 2002 il Centro del Feudo viene ripen-
sato per l’accoglienza e la terapia degli alcolisti.
Nel 2008, a conclusione della realizzazione del progetto
“Comunità in cammino”, dopo tre anni di studi, confron-
ti ed esperienze si accorpano i quattro centri nel territo-
rio ortonese, ampliando e diversificando in modo inno-
vativo le risposte e i servizi del Soggiorno Proposta alle
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55
nuove e complesse problematiche emerse in questi an-
ni, compresi l’alcol, la cocaina e le nuove dipendenze.
Nel 2009 prende il via nel Centro San Pietro il nuovo
programma terapeutico per cocainomani, eroinomani e
poliassuntori. Il Centro Morrecine ospita gli alcoldipen-
denti con un programma terapeutico da tanti anni feli-
cemente collaudato, ma oggi studiato e ristrutturato.
Il Centro Il Feudo è la nuova pre-comunità con nuovi ser-
vizi, nuovi obiettivi e nuove strategie, per distacco assi-
stito dalle varie sostanze, per un possibile recupero fisi-
co-psichico, per una diagnosi multidisciplinare diretta,
per l’orientamento e l’accompagnamento. Tutti i centri
ospitano sia uomini che donne.
L’innovazione è per il Soggiorno Proposta speculare alla
formazione continua dei propri collaboratori a cui si de-

dica con costanza e con rinnovato impegno. A tale for-
mazione hanno partecipato operatori e formatori del no-
stro territorio, ma anche collaboratori esterni legati al-
l’associazione. Infine, per un lungo tempo ci si è sotto-
posti a un costante e proficuo lavoro di supervisione
che ha accompagnato la crescita e la formazione di tut-
ti gli operatori. Il risultato è una realtà solida, costituita
da tre équipe idonee e motivate. In questi lunghi anni
sono state attivate collaborazioni a vari livelli, non solo
essendo presenti ai diversi tavoli nel campo delle di-
pendenze e del disagio giovanile, ma anche fornendo
all’interno della stessa comunità la struttura Palamira
per incontri, corsi di formazione ed esperienze nelle di-
verse aree del sociale.
Aperti alle istituzioni, ai gruppi e a mille esperienze so-
ciali, culturali e religiose, anche il mondo del volonta-
riato ha trovato possibilità di espressione e rilancio di
energia e creatività.

 E    FUTURO



Il Soggiorno Proposta mira a fornire ai giovani una
formazione di base e professionale orientata a sviluppa-
re conoscenze, competenze per entrare o ri-entrare nel
mercato del lavoro con un bagaglio personale aggiorna-
to e con una nuova mentalità lavorativa. Quest’anno par-
ticolare attenzione verrà dedicata anche alle competen-
ze trasversali richieste dai profondi mutamenti avvenuti.
Sono in atto collaborazioni proficue e costanti con il
mondo del lavoro, con il CISI (Consorzio Imprese Subfor-
niture Italia) della Val di Sangro (CH), con le agenzie in-
terinali, con i Centri per l’Impiego, con associazioni qua-
li il Rotary Club, Lions Club, con enti di formazione pro-
fessionale quale il Cnos-Fap di Ortona… I docenti dei
corsi provengono tutti dal settore lavorativo che è ogget-
to del corso stesso. 
Il contesto pedagogico-riabilitativo pensato dalla comu-
nità Soggiorno Proposta punta all’incremento e al rinno-
vamento di esperienze educative e formative, per lo più
all’interno dello scenario vivace e complesso della so-
cietà odierna. Da un lato, infatti, si assiste ad un impo-
verimento di valori e di ideali per il cui incremento la co-
munità offre una serie di esperienze di vita che arricchi-
scono la persona in toto. Dall’altro c’è tutto il versante
inerente alla formazione professionale, che oltre ad in-
castrarsi facilmente con un progetto educativo globale e
ben preciso, diventa impellente perché va ad incremen-
tare competenze professionali e di conseguenza le pos-
sibilità di inserimento all’interno del complesso scenario
lavorativo ed economico.

Diversificate sono le azioni del Soggiorno Proposta in
vista di garantire una valida formazione e concrete op-
portunità lavorative in conclusione del cammino comu-
nitario.

FORMAZIONE
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CORSO DI INFORMATICA
Diviso in due livelli, uno di base e l’altro orien-
tato alla preparazione per gli esami della pa-
tente europea del computer. Il corso di infor-
matica viene incontro ad una esplicita esigen-
za dettata dal mercato del lavoro, oltre che da
crescenti esigenze giovanili. L’educazione al-
l’uso e alla valorizzazione dello strumento è
fonte di grandi e numerosi vantaggi personali.

CORSO DI SALDATURA
In collaborazione con l’azienda Cometa Srl, il
corso si basa su una prima parte che si svolge
dentro l’officina della comunità e una seconda
parte di stage presso la fabbrica stessa. Una
particolare attenzione viene dedicata non solo
alle competenze tecnico-professionali, ma an-
che alle norme di sicurezza sul lavoro.

STAGE IN FABBRICA L’acquisizione di abilità e com-
petenze vanno a integrarsi all’esperienza di-
retta nel mondo aziendale che permette agli
allievi di confrontarsi con le dinamiche legate
al lavoro e all’ambiente della fabbrica.

CORSO DI FALEGNAMERIA
Lo sviluppo delle abilità manuali e l’acquisi-
zione di tecniche di falegnameria e di lavora-
zione del legno in generale sono gli obiettivi
del corso. Un corso di falegnameria per incre-
mentare lo spirito artistico e la creatività ma-
nuale, ma anche per offrire strumenti e com-
petenze utili da riutilizzare come professiona-
lità in un lavoro futuro e in possibili realtà arti-
gianali realizzabili anche in proprio.



CORSO DI CUCINA
Il corso garantisce una formazione di base con
un esame finale presieduto da una commis-
sione tecnica. Da una introduzione al cucina-
re, quale arte del saper fare con amore si pas-
sa gradualmente alle acquisizioni di nozioni
sulle attrezzature, i prodotti culinari e loro
combinazione, i piatti di base (carne, pesce,
verdure), nonché la pasticceria. Insomma una
cultura che va dall’allestimento del cibo al
corretto rapporto con una alimentazione sana.

CORSO BASE DI CUCITO
Un corso base che consente alle allieve di ac-
quisire padronanza dell’arte del cucito e del ri-
camo, compreso l’uso delle macchine. Anche
in questo corso si curano l’acquisizione e
l’espressione del bello, che si esprime in og-
getti e regali davvero personalizzati.

AGGIORNAMENTO
CULTURALE

Pur con gli aumentati livelli di scolarità dei
giovani residenti rispetto al passato, conti-
nuano le possibilità di aggiornamento di cul-
tura generale e di conseguimento della licen-
za di scuola media inferiore. Inoltre si stanno
aprendo contatti per promuovere il recupero
della scuola media superiore. Molti ragazzi
che terminano il percorso comunitario, hanno
ripreso gli studi interrotti e perciò saranno
messe in atto iniziative di orientamento sco-
lastico.
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99CORSO DI COMUNICAZIONE
E TEAM BUILDING

Con Adecco Formazione si offre ai ragazzi l’op-
portunità di seguire un corso ad hoc, finanziato
dal fondo Forma.Temp, con l’obiettivo di forni-
re strumenti e strategie finalizzati alla gestio-
ne efficace sia del processo di comunicazione
che del lavoro di gruppo. Il corso mira all’ac-
quisizione di competenze relazionali.

LA FORMAZIONE E IL LAVORO 
NEL REINSERIMENTO

Durante il percorso residenziale viene appre-
stato il progetto personalizzato di accompa-
gnamento e reinserimento che abbraccia tutte
le sfere della nuova vita del giovane, un pro-
getto verificato internamente ed avviato
esternamente, in cui una particolare cura vie-
ne dedicata agli aspetti formativi e professio-
nali. In riferimento alle scelte personali, il gio-
vane decide il suo orientamento, prepara il
suo ingresso nel mondo scolastico e/o concre-
tizza le vie per l’accesso al mondo del lavoro. 

COLLABORAZIONE CON
LA COOPERATIVA
SOCIALE PAN

Dal 1997 la cooperativa ha permesso e conti-
nua a permettere l’inserimento lavorativo di
soggetti con problemi di disagio psichico o
con pregressa esperienza psichiatrica, giovani
in fase di esecuzione di misure alternative alla
detenzione, giovani provenienti dal program-
ma terapeutico presso il Soggiorno Proposta e
altre strutture comunitarie, in fase di conclu-
sione del percorso riabilitativo o in attesa di
un’occupazione.
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Il Soggiorno Proposta in collaborazione con partner pub-
blici e privati annualmente scrive progetti e realizza
azioni nelle diverse aree del sociale e della prevenzio-
ne. Per il 2009 questi sono i principali progetti ideati
dall’Associazione.

PROGETTI E  AZIONI
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Il progetto nasce dall’idea di mettere in comunicazione,
superando il concetto di prevenzione intesa solo come
informazione, tre realtà: la comunità terapeutica, la
scuola e i gruppi informali di adolescenti, triade che dif-
ficilmente realizza progettualità comuni.
La triade discute, riflette, educa e si educa interagendo
sui diversi territori per attuare una sperimentazione in
grado di attivare processi formativi - comunicativi sim-
metrici. Gli ospiti della comunità terapeutica si ritrova-
no protagonisti propositivi, superando la logica della te-
stimonianza, e così pure gli adolescenti che vanno oltre
il semplice ruolo di pubblico emozionato ma passivo,
per ritrovare così spazi di dialogo e ragionamento sul
tema della trasgressione. Il paradosso e la sfida proget-
tuale consiste nel ritenere quale strumento di preven-
zione per il territorio sia la comunità terapeutica, che la
valorizzazione del protagonismo giovanile nelle sue di-
verse espressioni.

Il progetto intende prevenire e contrastare la diffusione
delle sostanze stupefacenti tra la popolazione giovanile
ortonese e consolidare la mission del Soggiorno Propo-
sta sostenendone e rafforzandone l’azione educativa, di
recupero e di reinserimento sociale. Viene realizzata
un’azione preventiva che educhi all’autostima ed alla
scoperta di risorse positive dentro di sé e negli altri. Si
intende  offrire ai ragazzi occasioni di divertimento e
svago alternativi, valorizzando la dimensione relaziona-
le e dello stare bene insieme senza “sballarsi”. Inoltre,
viene valorizzata la scuola quale agenzia non solo for-
mativa, ma in grado di promuovere valori educativi al-
ternativi alla cultura del divertimento di massa.

OLTRE LA COMUNITÀ TERAPEUTICA PER
LEGGERE I COMPORTAMENTI TRASGRESSIVI

Strada e gruppo: luoghi di sperimentazione
di strategie preventive delle dipendenze.

In collaborazione con la FEDERAZIONE SCS/CNOS “SALESIANI”

DENTRO I CONTESTI,
PROTAGONISTI I GIOVANI.
PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI
IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA
In collaborazione con la
FEDERAZIONE SCS/CNOS “SALESIANI”



Il progetto Ad occhi aperti ha come finalità il recupero
di sè da parte di ciascun ragazzo, per trovare capacità di
dialogo e di rendimento scolastico tali da prevenire si-
tuazioni di disagio e malessere. Il progetto si muove agil-
mente in un contesto tipico della “vita quotidiana” del-
l’adolescente quale la scuola con la funzione di avviare
la “comunicazione” dentro la rete sociale attraverso un
intervento a breve termine di educazione-prevenzione. Il
modello di lavoro utilizzato sarà quello dell’approccio nel
quale gli operatori entrano in contatto con i ragazzi in
modo da attivare la loro rete di relazione così da costitui-
re un gruppo di pari con finalità decise insieme. Agire di-
rettamente “in classe” è il modo migliore per la socializ-
zazione dei ragazzi: la classe come luogo di crescita e
non di rottura, la classe come ambito pedagogico ed
espressivo. Attraverso azioni dirette nel gruppo classe è
possibile mettere i ragazzi di fronte a proposte valide,
che implicano un impegno e un’attenzione personali,
perché ci sia un risultato concreto e profondo. Partire,
dunque, dalla vita in classe, per giungere alla scoperta di
sè e dell’altro in un nuovo rapporto, nell’ambiente.
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“AD OCCHI APERTI”
INIZIATIVA DI PREVENZIONE AL DISAGIO GIOVANILE
nella Scuola Secondaria di Primo Grado “Domenico Pugliesi” di Ortona 

In collaborazione con il
CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO, PROVINCIA DI CHIETI
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La necessità di coinvolgere i giovani in percorsi che li al-
lontanino dalle situazioni di disagio legate alle dipenden-
ze impone la ricerca di nuove soluzioni. Una società spor-
tiva di Guardiagrele si è proposta come veicolo per mes-
saggi finalizzati alla prevenzione di tali forme di disagio.
Questa proposta ha incontrato il favore dell’Amministra-
zione comunale e la collaborazione di una “istituzione”
nel settore della prevenzione e del recupero delle tossi-
codipendenze: il “Soggiorno Proposta” di Ortona.
Le azioni sono le seguenti
- pubblicazione di un opuscolo informativo sulle di-

pendenze finalizzato alla loro conoscenza, ai loro ef-
fetti, alla necessità dei prevenzione (i testi saranno
forniti dal Soggiorno Proposta e la pubblicazione sarà
curata dal Comune di Guardiagrele);

- incontro dei responsabili del Soggiorno Proposta
con i ragazzi (e con i loro genitori) della società spor-
tiva in palestra e, comunque, nei luoghi frequentati
per la pratica sportiva (una sorta di allenamento del
cuore e della mente!);

- sensibilizzazione da parte dei ragazzi della società
sportiva nei confronti dei loro coetanei e diffusione
della pubblicazione in tutte le scuole;

- visita alla sede del Soggiorno Proposta ad Ortona.

SPORTIVAMENTE

In collaborazione con il SERVIZIO SOCIALE,
CITTÀ DI GUARDIAGRELE, PROVINCIA DI CHIETI



L’Associazione Soggiorno Proposta ha scelto fin dall’ini-
zio della sua opera di caratterizzare la propria comunità
nello spirito dell’accoglienza e dell’incontro. Da 25 anni
accoglie all’interno e incontra all’esterno valorizzando
nel proprio metodo la dimensione esperienziale ed edu-
cativa. La miriade di luoghi, situazioni, settori, eventi,
nonché i frequenti contatti con gruppi, giovani, famiglie,
scuole, associazioni, parrocchie, fabbriche, formatori,
enti del pubblico e del privato sociale, … ha consentito
al Soggiorno Proposta di conoscere e di farsi conoscere,
di allargare i propri orizzonti e di dare il proprio contribu-
to agli orizzonti altrui, di fare prevenzione non solo in
progetti formalmente strutturati, ma di fare della preven-
zione il proprio stile di vita. Comunità IN & OUT per sma-
scherare etichette e pregiudizi, per aprire le porte al vo-
lontariato, per far crescere la nuova cultura del piacere,
per promuovere l’impegno e il protagonismo dei giovani
attraverso proposte di modelli attivi di tempo libero.
Negli ultimi anni il contatto con l’esterno e la vita reale è
stato sviluppato e ampliato.

COMUNITÀ IN
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VOLONTARIATO GIOVANILE
Si è creato nel tempo il movimento degli AMI-
CI DEL SOGGIORNO PROPOSTA, genitori e fi-
gli insieme, in un passaggio dal volontariato di
ieri al volontariato di oggi, dal volontariato dei
genitori a quello dei figli. Tale movimento ha
raggiunto già varie città italiane: Terni, L’Aqui-
la, Ancona, Faenza, Senigallia, Corridonia, Va-
sto, Gualdo Tadino…

EDUCAZIONE
Sono profondamente costruttive le visite delle
scuole presso i centri residenziali, le testimo-
nianze e i racconti delle persone, il confronto
che si instaura nei momenti di incontro. Sono
scuole di diverso ordine e grado e di varie città
italiane: Macerata, Francavilla, Pescara, Guar-
diagrele, Fossacesia, Vasto, Larino, Ortona…

ASSOCIAZIONISMO
Il rapporto con i movimenti giovanili e l’asso-
ciazionismo è costante e fortemente stimolan-
te. Si è anche giunti a creare una rete mensile
di appuntamenti, di campi di lavoro e di studio
presso i nostri centri. Insieme si sono realizza-
ti anche strumenti e creati progetti di preven-
zione. La comunità è quasi una classe allarga-
ta che forma ed educa, ma che si tiene anche
costantemente agganciata all’evolversi della
cultura giovanile.

ATTUALMENTE…



CULTURA
Concerti, spettacoli teatrali e cinematografici,
mostre, eventi, manifestazioni,… sono sem-
pre occasioni valide per uscire dalla comunità
e confrontarsi con il mondo reale e una nuova
cultura del divertimento e del tempo libero. È
la costante volontà di perseguire congiunta-
mente l’obiettivo della legge del piacere e del-
la legge del dovere.

TURISMO
Gite ricreative e culturali durante tutto l’anno
della durata di una giornata, più giorni o una
settimana in località, paesi e città dell’Abruz-
zo, del Molise, dell’Umbria, del Lazio, delle
Marche e della Toscana… Per promuovere
nei giovani l’interesse per l’arte, per la cultu-
ra, per ciò che è bello; per far riscoprire il pia-
cere di un turismo giovanile e acquisire per il
domani la capacità di organizzarsi periodi o
eventi di relax e di socializzazione.

HOBBY
Sono attivi numerosi hobby all’interno dei no-
stri centri con relativi laboratori che i ragazzi
della comunità possono scegliere di frequen-
tare, seguiti da volontari competenti, ma an-
che animati da una prospettiva formativa ed
educativa.

1166
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LETTURA AD ALTA VOCE
Un percorso sul piacere della lettura, un’inda-
gine sulle proprie possibilità ed espressività
vocali, per scovare la propria autenticità nel
trasmettere, attraverso la storia prescelta, un
proprio modo di essere e di sentire.
«Perché leggere a voce alta? Per la meraviglia»
Daniel Pennac, Come un romanzo, 1993.

INGLESE
Nozioni di base per conversare con tutti, per
invogliare a viaggiare all’estero e comunicare
sui canali informatici e telematici.

TEATRO
La padronanza del corpo e di un linguaggio
chiaro e preciso per potersi mettere in gioco,
comunicare, esprimere, capire, conoscere gli
altri e se stessi, maturare il proprio rapporto
con il mondo.



CHITARRA
La musica quale espressione di sé e delle pro-
prie emozioni e come opportunità di relazione
e di inserimento. Tutto ciò attraverso la forma-
zione musicale, le nozioni di base per l’uso
dello strumento, l’affinamento e l’ampliamen-
to della cultura attraverso le audizioni.

RESTAURO
Le tecniche di restauro, ottimali per incremen-
tare il recupero della manualità, aiutano a ri-
scoprire e potenziare le capacità pratiche e
non: la creatività, la precisione, la costanza, la
pazienza, il gusto. Da qui il suo ruolo forte-
mente educativo e riabilitativo.

MANUALITÀ E RIUSO
L’obiettivo è di rivalutare un modo antico ma
attualissimo del fare, in cui il mondo materia-
le si reinvesta attraverso un progetto che co-
niuga creatività e abilità manuale. Stimolare
l’attitudine al progetto materiale utilizzando
quanto semplicemente ci circonda che spesso
si scarta o si considera fine a se stesso.
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PITTURA
Le attività artistiche sono un’esperienza signi-
ficativa per tutti perché insegnano a liberare
le capacità espressive di ciascuno, a dare cor-
po alle emozioni suscitate, a entrare in un
mondo nuovo. Dipingere è anche un modo per
stimolare la capacità di aderire ad un senti-
mento personale e attivare la funzione imma-
ginativa dal sentimento evocato di un proprio
vissuto.

FOTOGRAFIA
Fotografia è coscienza di sé e degli altri, è
possibilità di comunicazione e di esternazione
del proprio vissuto. Dallo scatto all’autostima,
dall’inquadratura alla creatività, dalla fotoca-
mera al confronto e alla possibilità di perso-
nali realizzazioni artistiche.



Il Soggiorno Proposta, fondata dal salesiano Don Luigi
Giovannoni e attualmente dallo stesso presieduta, sen-
te fortemente il senso di appartenenza alla Fami-
glia Salesiana e il desiderio di continuare ad offrire
un servizio sempre più attento, competente e amorevo-
le ai giovani con disagio, nello spirito del metodo e del
carisma salesiano. La scelta della dimensione giovanile
è alla base della sua mission. L’apertura all’internazio-
nale porta l’associazione a sostenere con diverse moda-
lità importanti progetti salesiani in due paesi del sud
del mondo: Brasile e Angola. Parrocchie, scuole e grup-
pi scout appartenenti al mondo salesiano sono sempre
accolti all’interno dei centri per esperienze, confronti,
campi di lavoro.

La metodologia comunitaria è ispirata ai principi peda-
gogici di Don Bosco e basata sul Sistema Preventivo.

Il problema delle dipendenze è trasversale, ci si imbatte
il salesiano impegnato in parrocchia, in oratorio, nella scuola
e nella formazione professionale, ma anche nell’affiancamen-
to alla genitorialità e nel rapporto con gli immigrati.
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Nell’era della globalizzazione, i giovani  pongono
domande pregnanti, esprimono nuovi bisogni, ma pre-
sentano anche grandi carenze e vuoti esistenziali. Solo
approcci globali, visioni di insieme e un lavoro in rete pos-
sono rispondere adeguatamente alle problematiche emer-
genti dall’attuale scenario.
Pertanto, il Soggiorno Proposta, all’interno della Circoscri-
zione dell’Italia Centrale, rappresentando l’unica realtà ad
avere le dipendenze come mission specifica, ha chiesto di
dare opportunità a studenti e religiosi, oltre che ai laici, di
fare esperienze nelle proprie strutture, al fine di una for-
mazione specifica che integri i percorsi di studio. Da sem-
pre poi la comunità è una risorsa viva per gruppi, giovani,
scolaresche, personale docente, genitori e volontari che
vogliono incontrare questa realtà, in grado di offrire op-
portunità esperienziali significative e creatrici di sensibili-
tà nuove.
Il  Soggiorno Proposta non è solo Opera, ma anche e so-
prattutto Progetto, in un rapporto in rete, come ente di for-
mazione per salesiani e laici che operano nella Pastorale
Giovanile e negli Oratori, viste le nuove situazioni e pro-
blematiche.

SISTEMA  PREVENTIVO
onlus
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I principi della PEDAGOGIA PREVENTIVA
di Don Bosco che animano la metodologia
del Soggiorno Proposta

TUTTI ABBIAMO BISOGNO DI AMARE E
DI ESSERE AMATI. CLIMA DI FAMIGLIA

Tra di voi amatevi, consigliatevi, correggetevi: non portatevi
né invidia né rancore; anzi il bene di uno sia il bene di tutti;
siamo pronti ad aiutarci in ogni circostanza: noi formiamo una
“grande famiglia”.

CIASCUNO PUÒ ESSERE UN VALORE PER SE
E PER GLI ALTRI. SPIRITO DI OTTIMISMO

In ogni giovane anche il più disgraziato vi è un punto accessi-
bile al bene: è dovere fondamentale di ognuno di cercare que-
sto punto, questa corda sensibile del cuore per farne vibrare
tutta la sua ricchezza.

LA FAMILIARITÀ GENERA L’AFFETTO, LA CONFIDENZA, 
LA GIOIA. AMBIENTE DI FIDUCIA E DI FESTA

La familiarità porta l’affetto, l’affetto porta la confidenza. Con
ogni semplicità, lealtà, aprirai a tutti i tuoi segreti, con la me-
desima sincerità con cui un figlio li mostra a sua madre.
Quanta gioia se ti sarai confidato totalmente agli altri e se gli
altri si confideranno a te.

NELLA VITA SEMPLICE SI SCOPRE E SI AMA
L’ESSENZIALE. LAVORO E SACRIFICIO

Non fare penitenze, ma compi con amore e precisione ogni la-
voro e il tuo dovere quotidiano. Vinci te stesso, le tue cattivi
abitudini e inclinazioni, le tentazioni quotidiane. Il lavoro e il
sacrificio faranno fiorire la tua vita e la nostra comunità.

PREVENIRE E NON REPRIMERE PER CRESCERE
INSIEME. METODO PREVENTIVO

Occorre essere presenti sempre, stimando tutti e non scorag-
giando nessuno, vigilando con amore e attenzione, ricordan-
do, ammonendo, persuadendo… Cerchiamo di mettere gli al-
tri nell’impossibilità morale di sbagliare.

LE REGOLE: UNA GUIDA ED UN AIUTO NEL
CAMMINO DI CIASCUNO. REGOLA MAESTRA DI VITA

Noi dobbiamo essere la personificazione delle Regole, cento
bei discorsi senza i fatti non valgono nulla. Proporre ad altri
cose buone o richiederle, mentre noi facciamo il contrario, di-
venta inutile. Osservare sì, ma con diligenza e amore.

E MONDO SALESIANO



PROGETTO
POLIDESPORTIVO
DOM BOSCO
IN ANGOLA
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Il Soggiorno Proposta si pone come realtà sempre più inte-
grante della Circoscrizione, promuove la continuità e
l’innovazione, perché si possano inventare nuove pre-
senze nel campo giovanile e perché la pedagogia e il

carisma salesiano siano scuola di formazione e ag-
giornamento. Il Soggiorno Proposta si propone come luo-
go e scuola di educazione al volontariato e all’apostolato
missionario sia a livello nazionale che internazionale.

Il progetto è dell’Ispettoria Salesiana di Luanda.
Ha come obiettivi migliorare l’uso del tempo li-
bero (basti pensare alle problematiche legate al-
le bande giovanili, ai meninos de rua e na rua;
migliorare il livello di apprendimento scolastico;
sviluppare il concetto di giustizia e onestà nei ra-
gazzi. Lo sport è un’ottimo strumento: avvicina il
ragazzo facendogli graduali proposte o di inseri-
mento nell’ambiente educativo salesiano che ha
scuole, centri professionali, posti di salute, grup-
pi di aggregazione giovanile e per adulti, o di mi-
glioramento dell’appartenenza a tali aree educa-
tive, limitando il più possibile il tempo trascorso
nella strada. In questo momento più di 4.000
bambini e adolescenti sono nel progetto, si pre-
vede di arrivare a 10.000 nel 2010.
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l’Oratorio - Centro Giovanile Salesiano posto su
un terreno di 50.000 mq messo a disposizione dal
Comune di Tres Lagoas nel Mato Grosso del Sud.
Al centro sono iscritti più di 1500 bambini, adole-
scenti e giovani dai 7 ai 21 anni di entrambi i ses-
si che vengono accolti senza discriminazioni e
differenze di etnia, ceti sociali e confessioni reli-
giose. Il servizio offerto loro, totalmente gratuito,
consiste in assistenza, scuola, mensa, attività
sportive, artistiche, formative e catechistiche. Le
prospettive di sviluppo futuro consistono nel-
l’apertura di nuovi laboratori, di un ambulatorio
medico e dell’allestimento di un campo sportivo
al completo.

Il Soggiorno Proposta si occupa anche della se-
lezione e formazione dei volontari italiani in par-
tenza per la Missione Salesiana di Tres Lagoas.
Dall’Italia inoltre promuove l’autofinanziamento
e una consistente raccolta fondi in collaborazio-
ne con l’Associazione Amici Armando Onlus
www.amiciarmando.it

PROGETTO
CENTRO JUVENIL

JESUS ADOLESCENTE
IN BRASILE

MATO GROSSO DEL SUD



Il Soggiorno Proposta non è un’isola, perché vive,
progetta e collabora in una grande rete territoriale con
enti pubblici e del privato sociale, con l’associazionismo
e il volontariato, con il mondo del lavoro e della forma-
zione, con le istituzioni politiche e sociali e con le agen-
zie educative.
Questa collaborazione in atto fin dall’inizio del Soggior-
no Proposta, ha dato concreti frutti sia all’associazione
che al territorio, ma oggi chiede di essere approfondita
e rinnovata per un effettivo e incisivo lavoro di rete. Ri-
manere in rete è l’unica strada per realizzare una pre-
senza e un protagonismo sociale. Da questo spirito l’in-
tensa collaborazione con tante realtà.

2244 DALLA  RETE  TERRITORIALE…
SER.T.

SER.A.CSM
CNCACEARAREGIONE,

PROVINCE E COMUNI
VOLONTARIATO

ASSOCIAZIONI               SCS
IMPRENDITORIALI      CNOS-FAP

COOPERATIVA PAN
CENTRI DI ASCOLTO

CENTRI DI INFORMAZIONE
E PRIMA ACCOGLIENZA
SCUOLE

FAMIGLIE
ASSOCIAZIONI
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Le aree di interesse e di consultazione sono molteplici e ab-
bracciano non solo gli aspetti dell’associazione stessa, ma del
mondo del sociale, della famiglia, dei minori, degli adolescenti
e giovani, delle dipendenze.

È attiva una SALA STAMPA e una pagina di INIZIATIVE, ricche
di diversificate news. È un sito non solo per gli addetti ai lavori,
non solo per chi cerca informazioni sulla comunità per esigenze
personali, ma per giovani e famiglie che vivono attivamente e
con protagonismo la loro presenza sul territorio.

Sono attivi e funzionano a pieno ritmo i servizi fruibili on line, in
particolar modo il Centro Documentazione, che ha la sua sede
fisica nel centro Morrecine, è contattabile all’interno del link
STRUTTURE e risponde alle richieste di presenza di documenti,
riviste e libri, consentendo a studenti, ricercatori, operatori,
professionisti del sociale e volontari di sapere se ciò che da lo-
ro è ricercato è presente virtualmente nel sito stesso oppure fi-
sicamente nella biblioteca fisica, se può essere inviato tramite
e-mail o se è necessario fissare  un appuntamento per consul-
tarlo o prenderlo in prestito. Inoltre, il Centro di documentazio-
ne aderisce al Sistema Bibliotecario della Provincia di Chieti e
all’OPAC Sebina (il catalogo on line della Biblioteca “De Meis”
di Chieti).
Nel 2009 nascerà l’area CHAT, che consentirà all’utente che si
collega di entrare in pieno anonimato con un nickname e di par-
lare con un operatore in forma riservata, privata e anonima.

…ALLA  RETE  VIRTUALE

Il Soggiorno Proposta è sul Web all’indirizzo
www.soggiornoproposta.org, un sito aggiornato
costantemente e che risponde alle richieste degli utenti
tramite posta elettronica nell’arco delle 24 ore.
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In risposta alle normative vigenti e agli attuali bisogni si
sono strutturati servizi, consulenze e rapporti.
In tutti e tre i centri una équipe multidisciplinare forma-
ta da operatori di comunità, pedagogisti, educatori, psi-
cologi, sociologi, assistenti sociali, tecnici e formatori,
con l’ausilio di volontari qualificati e in collaborazione
con i servizi pubblici e privati garantiscono per 365 gior-
ni all’anno una risposta adeguata e congrua alle esi-
genze odierne.

servizi amministrativi
servizi di logistica e manutenzione dei beni
servizi di segreteria
servizi artistici e culturali
servizi di accoglienza
servizi di animazione
servizi di reinserimento e accompagnamento
servizi di progettazione
servizi di formazione professionale
servizi di attività scolastiche e di aggiornamento
servizi per il tempo libero
servizi per il web
servizi agricoli - zootecnici

consulenze psico-pedagogiche
consulenze psichiatriche in collaborazione con il CSM

consulenze legali e giuridiche
consulenze sanitarie e mediche

consulenze familiari
consulenze lavorative

SERVIZI  E

CONSULENZE
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NON VERREMO ALLA MÈTA
AD UNO AD UNO

Non verremo alla mèta ad uno ad uno
ma a due a due.

Se ci conosceremo a due a due, noi ci
conosceremo tutti,

noi ci ameremo tutti e i figli un giorno
rideranno

della leggenda nera dove un uomo
lacrima in solitudine.

Paul Eluard

onlus
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